
Elvis junior da grande voleva fare
l’ingegnere, perché i sogni non ti
chiedono il passaporto o il permes-

so di soggiorno, e se ne fregano pu-
re del colore della pelle. «Sapeva già
leggere e scrivere malgrado l’età»,
racconta una sua insegnante, Leti-
zia Palladino, in servizio presso l’isti-
tuto Ozonan di Capodimonte, che il
ragazzino frequentava con profitto:
«Era educato, ordinato e pignolo,
ma soprattutto adorava disegnare.
Ed era molto ambizioso». Elvis ju-
nior, sei anni, figlio di una capover-
diana e di un marocchino è morto,
avvelenato dal monossido di carbo-
nio sprigionato da una stufa a fiam-
ma viva, in un tugurio nel ventre di

Napoli, un basso di venti metri qua-
drati a Salita Sanità che sembra usci-
to dalle pagine di un romanzo di Ma-
tilde Serao. Uno stambugio senza
aria né luce: quella elettrica l’aveva-
no staccata un paio di settimane fa i
tecnici dell’Enel. I pochi spiccioli
che la madre di Elvis, Manuela For-
tes Rodrigues, riusciva a racimolare
facendo la domestica a ore presso
un paio di nuclei familiari del quar-
tiere Sanità bastavano a stento per
mettere un piatto caldo a tavola. Il
suo compagno l’aveva abbandona-
ta, trasferendosi in un’altra città. Da

quindici giorni l’elettricità era diven-
tata un lusso che Manuela ed Elvis
non potevano più permettersi, e
quando le temperature erano calate
bruscamente l’unico rimedio per
scaldarsi era rimasto un braciere a
carbonella, di quelli che tuttora mol-
te famiglie povere adoperano per di-
fendersi dai rigori invernali. Manue-
la, che ha 40 anni e adesso lotta con-
tro la morte in una camera iperbari-
ca dell’ospedale Cardarelli, l’ha ac-
ceso l’ultima volta venerdì sera,
quando sulla città si era abbattuta
un’ondata di freddo polare che ave-

caldaia nuova
consumi leggeri
visita gli energy store eni

rete in franchising di eni

enienergystore.it

politica@unita.it

p Il piccolo ritrovatomorto. Lei resta in gravi condizioni. La colpa è di un braciere

p La settimana scorsa l’Enel gli aveva tolto la corrente perché non erano in grado di pagarla
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Napoli, ucciso a 6 anni dalle esalazioni
Lamadre grave. Tragedia della povertà

Manuela Fortes Rodrigues riu-
sciva a racimolare pochi spic-
cioli facendo la domestica a
ore presso un paio di nuclei fa-
miliari alla Sanità. Le bastava-
no a stento per mettere un piat-
to caldo a tavola.
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